
C
hi non ricorda il famo-
so motto di Hobbes:
homo hominis lupus, e
le sue conseguenze
sull’antropologia ne-
gativa della natura

umana che ne seguirono? Si sa che
Hobbes era vissuto in tempi diffici-
li, trent’anni di Guerre religiose,
Cattolici, Luterani e Calvinisti che si
scannavano a vicenda in gran parte
d’Europa, il re che veniva decapita-
to in Inghilterra. Nel suoi libri che
aprono il dibattito contemporaneo

sulla teoria della giustizia Rawls si
domanda come si spiega il mistero
che popoli che entravano in guerra
perchè avevano differenti idee sulla
immortalità dell’anima individuale
o sulla natura delle pene che si sa-
rebbero sofferte nell’inferno siano
riusciti in meno di tre secoli a met-
tersi d’accordo e a lavorare l’uno vi-
cino all’altro indipendentemente
dall’idea che intrattenevano sulla
forma del giudizio universale (e na-
turalmente anche a scannarsi per al-
tre ragioni del tutto differenti).

Resta il fatto che la concezione
hobbesiana della natura umana,
pur nata in tempi particolarmente

difficili, è rimasta a caratterizzare
tutta l’idea dell’uomo che si è fatta
la modernità fino ad oggi. L’idea del-
l’uomo ereditata dalla teoria econo-
mica che spiega il capitalismo come
prodotto di scelte utilitarie, dalla te-
oria politica che spiega e giustifica
il liberalismo, e dalla stessa teoria
che spiega fenomemi marginali co-
me il socialismo sovietico.

UN’IDEA DELL’UOMO

Vediamo meglio l’essenziale di que-
sta idea dell’uomo. La natura uma-
na è quella tipica dell’animale pre-
datore. Come tutti gli animali pre-
datori, l’uomo è convinto di avere
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